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COMUNE DI GROTTAFERRATA
Provincia di Roma

Piazzetta Conti, 1 – C.a.p. 00046


Giovedì 3 Febbraio 2011
“Bruno Martellotta – L’eredità di un uomo”
Presentato in Biblioteca Comunale il dvd dedicato allo scrittore ed associazionista concittadino 

Esposti nell’occasione due busti di marmo raffiguranti la famiglia Dusmet, donati dalla Contessa Editta Campello

Ispiratore e Presidente del Circolo Studentesco di Grottaferrata, Fondatore e Direttore del Gruppo Archeologico Latino, Fondatore e Presidente del Centro Socio Culturale di Grottaferrata, Istitutore e Docente dei corsi di formazione per Guide volontarie della Catacomba “Ad Decimum” e dell’Abbazia di San Nilo. Questo il notevole curriculum che appartiene a Bruno Martellotta, indimenticato scrittore concittadino di Grottaferrata scomparso nel 2002 all’età di 87 anni.
Dopo la pubblicazione del libro “Bruno Martellotta e l’associazionismo di Grottaferrata”, edito alla fine del 2009 e diffuso in concomitanza dell’inaugurazione del nuovo edificio bibliotecario di Grottaferrata dedicato proprio a Martellotta, domenica 30 gennaio è stato presentata l’opera filmica “Bruno Martellotta: L’eredità di un uomo”,  realizzata dalla STARS FILM Edizioni 2010 con la regia di Marcello Spoletini. L’incontro pubblico si è svolto nella Sala Conferenze della Biblioteca Comunale di viale Giovanni Dusmet, alla presenza del Sindaco Gabriele Mori, della prof.ssa Maria Teresa Tamassia, fra l’altro curatrice del libro suddetto, e di Domenico Tarsitano, Segretario del Centro Socio Culturale, che ha moderato l’evento in sostituzione della Presidentessa Sandra Mecozzi.
Dopo gli interventi al microfono, sono scorsi lungo la parete bianca della Sala i 27 minuti di filmato del Dvd che commemora la vita, le opere concrete ed il pensiero di Bruno Martellotta attraverso le documentazioni storiche ed alcune testimonianze dirette. 
Protagonisti Sergio Ferretti, la Direttrice della Biblioteca Comunale Maria Grazia Roncaccia, l’architetto Luciano Vergati, Angelo Viticchiè, Sindaco di Grottaferrata dal 2000 al 2004, lo scrittore Stefano Paolucci e l’archeologo Paolo Dalmiglio, che hanno collaborato con la propria testimonianza, quindi Massimo Breazzano, Andreina Da Pozzo, Franco Rossi e Lucia Casarosa hanno altresì fornito materiale di repertorio.
Nell’occasione era presente anche la Contessa Editta Campello, che ha donato al Comune i busti di marmo raffiguranti Alfredo ed Editta Dusmet da Smours che verranno apposte presso la stessa Biblioteca Comunale. Il gesto celebra l’importanza della famiglia Dusmet, il cui rappresentante Giovanni dà il nome alla via dove è sita la moderna Biblioteca Comunale. 
Come poi ha ricordato il Sindaco Gabriele Mori nel suo intervento: “Non molti sanno che il monumento ai caduti che abbiamo in piazza Cavour è stato voluto da Giovanni Dusmet. Stiamo proprio in questi giorni ridefinendo il progetto di Piazza Cavour, per recuperare dignità a questo monumento che oggi giace infossato e fare una piazza più bella. Ringraziamo la contessa Campello che è presente e ringraziamo la famiglia Dusmet che tanto ha donato alla cittadina di Grottaferrata. Quando sono stato eletto sindaco mi sono chiesto cosa avrei potuto fare, e la scelta è stata quella di fare in modo che la cultura si esprimesse, decretando Grottaferrata città del libro, faremo mostre e fiere dedicate al libro e alla cultura.”
Riguardo Bruno Martellotta, così si è espresso il Sindaco: “L’esperienza incredibile di questo nostro concittadino si è espressa in tanti anni nel nostro paese quindi il ringraziamento va a tutti. Buona parte della classe dirigente di Grottaferrata si è formata prima nel Centro studentesco e poi nel Centro socio-culturale fondato da Bruno Martellotta. Personalmente ho cominciato a conoscere molti cittadini di Grottaferrata non tanto tempo fa, ed ogni volta che ho incontrato qualcuno che era effervescente da un punto di vista culturale e che era attento alle vicende del paese, scoprivo che proveniva dallo stesso ceppo, il ceppo del centro giovanile universitario. E scoprivo quello che negli altri paesi non c’è, e cioè questo forte spirito di associazionismo, questa capacità di incontrarsi davanti a un progetto. Al di fuori di qui non si vede questa realtà che vive all’interno del paese e che continua a vivere attraverso le associazioni.”

E’ intervenuta con una buona dose di emozione anche la prof.ssa Maria Teresa Tamassia, che ha illustrato il progetto editoriale complessivo dedicato a Bruno Martellotta: “ Questo progetto si articolava in due sezioni: la prima prevedeva un libro riguardante Bruno Martellotta e l’associazionismo a Grottaferrata e la seconda un dvd riguardante l’eredità lasciata dallo stesso. Esprimo i miei più sentiti ringraziamenti alla Giunta Comunale precedente per aver promosso l’inizio dei lavori, ed oggi in particolar modo voglio ringraziare il Sindaco Gabriele Mori e l’Assessore Elmo, ed i funzionari comunali che hanno permesso la realizzazione finale di questo progetto.

Il Centro Socio Culturale di Grottaferrata si propone di rinnovare la cultura e la tradizione attraverso ricerche documentarie e testimonianze dirette e vuole evidenziare come questa tradizione sia ancora viva e vuole perpetuarsi. Si propone altresì di offrire ai grottaferratesi la possibilità di attingere al patrimonio culturale e di favorire uno scambio sociale tra gli stessi che escluda differenze sociologiche e di classe.

Va ricordato che buona parte della classe dirigente di Grottaferrata si è formata prima nel Centro studentesco e poi nel Centro socio-culturale di Martellotta, studiosi che hanno dato grande lustro al nostro paese, anche al di fuori dei confini nazionali tra i quali i fratelli Preparata.”
“Dal centro socio-culturale ha poi origine la biblioteca – ha proseguito la Tamassia - i cui primi libri sono stati proprio quelli di Bruno.  Le testimonianze presenti sul dvd evidenziano come l’uomo Martellotta fosse un uomo con la U maiuscola che con il suo impegno civico e culturale è stato promotore e ispiratore. Di Grottaferrata Bruno diceva che è una città nella quale non ci si sente stranieri e anche oggi è infatti possibile dialogare con l’altro senza pregiudizi realizzando un confronto franco e sincero.

Vorrei terminare con un paio di auspici: in primis che venga presto realizzato un ritratto di Bruno da apporre in biblioteca, così come è stato fatto per la famiglia Dusmet, quindi che sia attuata la ripresa del premio “Vasco d’argento”, istituito da Martellotta e dedicato a un cittadino grottaferratese che si sia distinto in ambito socio-culturale.”
